ALCAMO         2
TRAPANI        0
 

ALCAMO: Traina 6,5, Farruggia 7, Daì 8, Bonino 8, Basile 8,Cutaia 7, Garufo 7, Domicolo 9 (dal 90° Sabatino n.g.), Lupo 6,5, Tedesco 7 (dal 86° Maddiona n.g.), Di Peri 8. All. Scurto.

 

TRAPANI: Corona, Guido, Lo Verso, Raccuglia, Montalbano, Ganci, Cammareri (dal 76° Coco), Gambino, Craccò, Di Maggio, Campofranco (dal 1° st. Messina). All. Catanese.

 

ARBITRO: Ponseveroni di Padova (assistenti Pietro Vitale e Roberto Mortellaro di Palermo)

RETI: al 64° Daì, al 74° autogol di Lo Verso.

NOTE: Spettatori 500 circa di cui una cinquantina di ultras granata relegati in gradinata. Ammoniti Ganci e Raccuglia per il Trapani, Cutaia e Basile per l’Alcamo. Angoli 6-4 per l’Alcamo.

 

Vittoria di forza dell’Alcamo che si lascia alle spalle due mesi di astinenza. Una boccata d’ossigeno che permette alla comitiva bianconera di ritornare di prepotenza in zona promozione, oggi affollata da ben 6 squadre nel giro di soli due punti. La squadra di Scurto (in panchina al posto dello squalificato Boscaglia) vince grazie a due episodi, ma sulla legittimità della vittoria nessuno la mette in discussione perché, nonostante l’ottima impostazione tattica dei trapanesi, delle due formazioni chi ha osato e creduto di più sono proprio i padroni di casa. La cronaca. L’Alcamo si presenta in campo con la novità Cutaia a centrocampo che collabora con Domicolo, giocatore che alla fine risulterà il migliore in campo, e Di Peri avanzato tra le due linee di centrocampo e attacco (svolge molto lavoro oscuro che spesso lo trova pronto a dare un aiuto sia ai compagni di difesa che in avanti a sorprendere la retroguardia granata). Esterni alti i soliti Garufo e Tedesco supportati dagli ottimi Farruggia e Daì, difesa con Basile e il solito super capitan Bonino al centro, attacco con il solo Lupo. Risponde il tecnico granata Tarcisio Catanese con Montalbano e Lo Verso centrali di difesa, con il secondo che non perde mai di vista Lupo, centrocampo con Di Maggio e Gambino centrali, Campofranco che segue come un ombra Tedesco, Guido che svolazza sulla fascia destra, in attacco Craccò orfano dello squalificato ex bianconero Muratore. Si parte con le due squadre che si controllano a centrocampo, tema che a dire il vero non cambierà per tutta la partita. Al 6° Trapani pericoloso con Craccò che approfitta di uno stop difettoso di Basile e si presenta solo davanti a Traina che in uscita gli chiude lo specchio della porta e ribatte il tiro in angolo. Due minuti dopo un cross di Tedesco in area trova pronto alla battuta Garufo che manda incredibilmente alto, ma l’azione era stata già fermata per una posizione irregolare dello stesso giocatore alcamese. L’Alcamo non riesce ad uscire dal pressing che i trapanesi attuano a centrocampo, impedendo a Tedesco e Garufo di potere essere pericolosi sulle rispettive corsie di fascia. Tuttavia al 21° Tedesco riesce a liberarsi della morsa del suo diretto controllore (Campofranco che non lo molla fino a quando, alla fine del primo tempo, non è costretto ad uscire per infortunio) e riesce a crossare in area per la testa di Lupo, che pur impattando bene di testa la sfera non riesce ad imprimere la necessaria forza per scaraventarla dentro, e così la palla finisce fuori. Le occasioni non fioccano grazie anche alla buona disposizione in campo degli uomini di Tarcisio Catanese che non concedono nulla ai padroni di casa. Per vedere un’altra azione pericolosa si deve aspettare fino al 42° quando Tedesco batte un calcio d’angolo, la sfera arriva al centro dell’area dove a sorpresa si infila di testa Basile. La palla assume una traiettoria vincente, sembra destinata a scavalcare Corona, ma questi con un gran colpo di reni riesce, con le punta delle dita, a deviare la palla in angolo. Nella ripresa la musica non cambia. Per il Trapani fuori Campofranco per infortunio, dentro l’attaccante Messina. Sembra chiaro l’intento di  Catanese di volere tentare di vincere la partita. Ed infatti l’illusione poteva diventare realtà se in una azione di contropiede dei granata, tra Traina e la sicura battuta a rete di Di Maggio non fosse piombato come un falco Di Peri che ha costretto il giocatore trapanese a portarsi prima fuori zona tiro e poi addirittura a perdere palla. Ma quando il risultato sembrava destinato a non schiodarsi dallo 0-0 ecco la svolta della partita al 19°, da una azione di Garufo che, paradossale, sembrava non avere sbocchi, e che si conclude con il taglio in area per Daì che, seppur pressato da Guido, riesce con un pallonetto a scavalcare Corona e depositare la palla in rete. Sugli spalti scene indescrivibili di gioia, come non se ne vedevano da tempo, salutavano il gol dell’Alcamo. Dieci minuti dopo, quando Catanese stava per buttare nella mischia l’altro attaccante Coco, nel tentativo di raddrizzare la partita, l’altro episodio che chiuderà definitivamente i conti di questo derby. Tedesco batte l’ennesimo calcio di punizione, la palla in area non viene intercettata da nessuno e arriva dalle parti di Corona che, forse, ingannato dal rimbalzo all’ultimo istante del pallone, ribatte con i piedi, con la sfera che sbatte sul corpo di Lo Verso e si deposita in rete. Rimane a terra Lo Verso, mentre festeggiano tutti, giocatori e tifosi, per una vittoria che a quel punto sembra ormai nel cassetto. C’è il tempo per il Trapani di accorciare le distanze al 41°, e, a quel punto, di riaprirla per un finale pirotecnico, capitata a Craccò che sulla sponda di Montalbano tenta una rovesciata che per fortuna degli alcamesi si spegne fuori. Finisce con tifosi e giocatori in festa. Da sottolineare il grande tifo, dal 1° al 90°, del gruppo organizzato alcamese che per l’occasione ha risposto agli appelli fatti in settimana da società, tecnico e giocatori. Con l’auspicio che questo possa essere solo l’inizio.



